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"TORINO, 24 MAGGIO 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Se invece di stillarsi notte e di i! cervello per 
inventare nuovi balzellî, i nostri reggitori si trava- 
gliassera di far osservaro le leggi vigenti, le nostre 
finanze sarebbero. ristorate bentosto. Quando ve- 
diamo che, nonostente l'altezza delle tariffe, Ja 
tassa di registro non rende 80 milioni, e in Fran- 
cia più di 400, ci persuadiamo facilmente che con 
maggior vigilanza sì potrebbe agevolmento | cessare 
affetto il cancro del disavanzo annuale, Così le do- 
gene dovrebbero, fruttare: considerabilmente davvan- 
aggio se si: reprimesse jl contrabbando, il quale in 
Italia è assai meglio organizzato che non l'ammi- 
nistrazione Ipubblico. Veggasi a cagion d'esempio 
ciò che succede a’ Nmpoli, secondochè dice il 
Roma: 

« D contrabbando ha preso sì vaste proporzioni. che 
otmni può divsì senza erraro non esservi genero di qual 
dini natura che nua venga trafficato in simil modo. 

« La piazza ove depositansi lo merci è S. Giovanni a 
Teduccio. ‘Tutto afiluisce colà, financo. il biccatà secco, 
Il contrabbando è fatto a dettaglio più per lo mura chie 
per le barriere. Sappiamo che i sacchi di farina di $0 
rotoli vanno soggotti' a 10 soldi di regalia è quelli di 40 
a cinque. 

@ Questi fatti non hanno Lisogno di lenti 0 telescopi 
per esser chiùrazzonte veduti, essi si ripetono con tale 
frequenza, con tanta impudeuza. cho 40 por poco si vo- 
glia serinmento:mischiarseno, ci è da sorprendoro @ ve- 
rificar tutto. 

* Noi abbiamo financo indicato ovo è propriamento il 
sito d'onde muovono i contrabbandi; ora chi no ha il'eòm- 
pito vegga se non sia il caso di spendere un po'di zelo 
nell'interesse dell'erario comunale, » 

ll Municipio di Napoli stanziò Ja somma di sei 
la lîrs per mandare dodici fra î migliori e più 
intell è visitino Ja mostra 









































è VI 
universale, & incaricò. la Società operaia. per la 
scelta delle persone e il regolamento a cui do- 
ranno assoggeltarsi. gl'inviati durante il. viaggio @ 
il soggiornò nella capitale della Francia. Il Con- 
siglio dirattivo della Società si accinse. tosto all'o- 
pera sua, la quale fu già approvata dal Monicipio, 
isortechè fra pochi giorni si (potrà intraprendere 
laggio, a cuì prenderanno pure parte altri operai, 
che s'imposero gravi saorilizi per poterlo fare a 
Noro spese, Il predetto Consiglio adoperò tanto col- 
l'Amministrazione dei vapori e la Direzione della 
ferrovia tra Marsiglia e P: e un albergatore di 
Parigi, che il numero deî. viaggiatori si pot: por- 
tare sino a venti. 

Ta spedizione sarà posta sotto la direzione di 
run intelligente operaio, doratore in legno , che la- 
vorò a Parigi per cinque anni; La durata della 
spedizione sarà di trenta giorni. A ciascuno dei 
Viaggiatori viene somministrata, oltre îl trasporto, 
il vitto e l'alloggio, una lîra al giorno por le spese 
di trasporta, interno.  AMnchè la spedizione. possa 
tornare: più. utile., ciascun operaio noterìi in cn 
taccuino ‘le osservazioni che avrà. fatto nelle sale 
dell'Esposizione o negli opifizi, e al ritorno ciascun 
inviato riunirà gli operaî della sua arte per far 
loro una minuta relazione di quanto avrà imparato 
nel viaggio. Colui che fari. la relazione migliore 
avrà în premio una medaglia d'argento che Ja So- 
cietà operaia fa cninre 3 sue spese. Le relazioni 
‘saranno; stampate. Îinissimo., così (si. rimette in 
onore il lavoro. 

L'ingegnere Domenico Mevîn ha quasi compiuto 
i ‘suoi: studi per un tronco di ferrovia fra Potenza 
@ Gioga , che metterebbe 
loro i punti principali della vosta © ricca Basilicata 
© questa provincia colla Cilubria e la Puglia. Assi- 
curasi che i Comuni interessati nella costruzione 
della detta strada siano disposti a sobbarcarsi a 
grandi sacrifizi per ‘essa. 


























Vercelli, 33. — Ci scrivono: 

Tl Municipio di Romagnano-Sesia foco presentaro a 
8. A. R. il Principe Amedeo un indirizzo di felicitazione 
pel di lui matrimonio colla principessa Maria Dal Pozzo 
della Cisterna. 

L'antichissima famiglia! Dal Pozzo, originaria di’ Ver- 
ell, teane per ‘alcan tetapo in feudo il marchesato di 
Romagnino; e di ‘tal favorevole circostanza si valse quel 

nicipio per esprimere i rispettosi augurii della popo- 
lazione all’Angusto Principe, 








Prodotti 


delle ‘l'asse e Demanio. 
La Gasz. uffi. del 21 maggio pubblica il resoconto 
dai prodotti di alcuni rami di contribuzioni, fno al meso 
dimarzo. 
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090 15, mentre mel 1 
matono a Lu (646,427 70. 
Dal 1" gennaio al 31 imirao/dol/ 18074 prodotti som 


iarono hl L 20,938,517 61 
mentre nell'agual periodo dell 1886 sor 
marono a v 





con vin gumento di Di. 1,709,669/90 

Nel primo trimestra dell'anno presetite al percepirono 

puro L i,619,611/35 di nerotrati, meatro în pari periodo 
dol: 1866 0,119 24. Il risultato 
finale si è che in questo primo trimestre sl toccarono 
937 #6 fa più dell'anno scorso. 
50 discondiimo a qualche particolare vediamo. che le 
tasso eullo successioni, sullo ‘manimorte, sulle società 
produssoro 1,300,000 di meno, dell'anno scorso; il bollo; 
‘ad i redaliti demaniali si migliorarono invece di 1,100,100 
por. ciascuno, e'di 470, mila lire crebbero i proventi delle 
cancellerie giudiziarie 

Vi è pure rina tabella particolare per il lotto, dalla 
quala risulta nel. primo trimestre 1867 un minor pro: 
dotto netto di L. 1,418,209 38 sull'eguale. periodo del 
1866. 

Quosta tabella è fatta con poca 

Perchè il Ministero non pubblica nia il ricavo def pro: 
dotti dettagliato: per Provincia”? 

Perchè toglie al paese questo modo! di conttollare' gii 
inteoiti, di riconoscere ove cresce ed ove iiminuisee la 
prosperità, ore si esegnisce ed oro si trausigo | sull'ose- 
cuziono dello leg 

‘A (cho servono questo talelle così pubblicate? 

Como riconoscere se ad una causa accidentale 0 per- 
imanonte sono dovate Je variazioni notate neì proveriti? 

Perchè ci sî priva di tale prezioso elemento di studi | 
elemento che non manca ‘presso nazioni rette da leggi 
meno liborati delle nostre? 

Noi domandiamo, e’ speriamo damanderanno tutti i 
giornali cho i resoconti dei proventi delle. imposte ces 
sino dall'essere. pubblicati così monchi ed incompleti 
come. quelli di cui oggi: parlammo. 

—___—_ 


Le nuove armi 


per l’esercito. italiano. 


Gi viene comunicato du un mosto. amico lo seritto 
sbguente, n cui diamo volontieri luogo nelle nostre 
colonne. 

La: Gazcelta di Torino ba replicatamente chiamata la 
pubblica attenzione sull'argomento della trasformazione 
dei nostri fucili a carica per la culatta. Se quegli articoli 
non facuvano l'elogio della Commissione delegata al Go- 
verno a definire l'arduo problema, stabilirono però che 
gl'Italinni avevano saputo trovaro due modelli ritenuti 
‘antambi soddisfacenti; uno' del capitano di fregata sig. 
Albini, l'altro della Commissione. 

Il corrispondente della Gazzetta non dubita di ritenere 
miglioro quello del sig. Allini per 1 giudizi. pronunziati 
in seguito, alle esperienze di Woolwick e di Liegi, ri- 
servandosi a giudicare quello, della Commissione quando 
lo potrà esaminare, Fin qui non c'è nulla da dire, trat- 
taudosi di opinioni; ma quello che importa sì è di sta- 
biliro la verità dei fatti. 

Gli studi del capitano Albini sullo armi portatili non 
erano niente affatto ignorati in Italia, Nel 1865 esso re- 
galav al ‘Tiro Nazionale una carabina Eufeld a carica 
por la culatta, ma ad innesco. soparato,.'sullo scorcio 
dol 1866 presentava. alla Commissione citique carabine 
trasformato ‘a carica per la culatta con cartuccia unica 
rietallica; nello: ultime-di queste carabine si. era anzi 
rimediato ad un piccolo inconveniente che. erasì aver 
tito nolle prime, nelle quali cioè l'occhio det cane 
ncastrandosi nella spranghetta. che. corro Inngo l'asse 
dell'tturatora difficoltava l'operazione dell'apertura. Le 
armi del sig. Albini furono provate colle cartuocie di cui 
erano minite, e così pure il fucile italiano da esso tras- 
formato! secoudo Îl suo sistema. 

Il distinto ufficiale, chie fa parte integrante della Com- 
missione, non poteva quindi trevar, come dice il cor- 
rispondente della Gazzetta, quelle armi dimenticato in 
un armadio. 

Esse erano custodite ‘assiome ai modelli Reiogton, 
Peabods Mouatorin, che son i tipi principali © finora più 
acoroditati dei fucili a cartuccia metallica, Quell'ufficiale 
facova in proposito degli studi comparativi, e. trovava di 
potor fare al sistema Albini una iugegnosissima moditica 
zione per renderlo aucora più economico e sicuro; Siiccessi 
vamente in una riunione della Commissione erasi deciso che, 
qualora si avesse dovuto adottare la cartuocia. metallica, 
a pari merito di sistema si dovesso dare la preferenza a 
quello Albini,‘ appunto perchè italiano. 

Na perchè duuque la Commissione propose, ed il Go- 
vérno accettò un altro sistema? 

1. Perchè la Commissione dorea attonersi, per quanto 
era possibile, al una cartuccia. che non costasse 8 non 
pesasse più dell'attuale a carica per la boocs 

2 Limitare lu spesa di trasformazione a L. 10 per 
ogni fucile 

2. Alleggerite possibilmente. 1! peso dell'arma per po- 
ter accrescere Îl carico del soldato in munizioni. 

Il sistema del capitano. Albini conosciuto dalla Com- 
infisione ‘von essendo alago ma ‘A percussione porter. 
necessariamente una cartuccia metallica pesante 48 gram- 
ini. La riduzione non sarebbo forso costata più del mo- 
dello ora adottato ,, ma portava sempre Îa manutenzione 




























































































iblustàoza costosa dell'acciarino. Accresceva , iuvoce di 
dimuivuiro, il peso del fucile. 





numero arretrato Cont: 85. 











La varticcia ra iulittata' esa ito l'atto a’ ca- 
sica per Ta bocea e si e sin della 
riluzione 50 del 
l'arima i diniiuito di circa (UU gennani enuivalonti a 20 








cortuecio. Lu carica Mi pniò esegui 
‘quattordici colpi al minuto; il sistema. di otturazione si 
può scompor. dal soldato in mezzo minuto senza bisogno 
di qualsiasi istrumonto ; ogni scoppio involontario è pre- 
venuto meglio che in uessun ‘altro ‘sistema finora cono- 
alato. 

Questi cenni varranno. a mettere il pubblico in. grado 
di upprezzare con giusta misura l'operato di una Com- 
salssione che, composta di. varii elementi, non poteva es 
sere dominata da: prevenzioni di sorta. 

Ora facciamo alcuni confronti. 

La riduziono dello armi mel Helgio a sstonia Albini, 
con cambio, però di canna, sono calcolate & L. 9 cia- 
scona, compreso jl macchinario © l'impianto. 

La cariuccia a cent. 8. 

Trasformazione italiana. Riduxiono per ogni fucile, com- 
preso il macchinario, L. 10. 

Trasformazione dello vecchio cartuccie cont. 3, 

Cartuceia fatta di nuovo cent, 5 112. 

Lasciamo al lettore calcolare quale maggior spesa 
rebbe volata so avessimo adottato cattuccie ad $ conte- 
Simi ciascuna invoco elio a cent. # 112, essendo il nostro 
munizionamento valutato a % milioni di cartuocio. 

Grodiamo poi opportuno; giacchè siamo su questo /ar- 
gomonto; di riportare. dal Messager de la Sitisse la no- 
tizia che il dipartimento; militare di quello Stato fece 
saparo allu direzione del tiro federalo che non avrebbe 
potuto accordaro un numero conveniente di fucili a carica 
por la culatta da adoperarsi fu occasione del tiro, per 
non essere ancora. stato, definito il modello. ciò yuol 
diro clie noi non siamo proprio tanto addietro; quanto ti 
vorrebbe fur credere. In occasione. del tiro nazionale 
italiauo che avrà luogo a Venezia, il pubblico potrà con- 
incersi come la nostra trasformazione non teme 1 con 
fronti di altri modelli, 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta. Ufficiale del 23 maggio re 

1. Un regio decreto del 28 aprilo, con il quale 
tutto Jo opero di bouiticazioni che trovansi alla dipen- 
denza del: Ministero di agricoltura, industria © commer. 
cio sono affilate alla direzione ili eeî circoli _ direttivi 
La giurisdizione d'ogni circolo sarà determinata con de- 
‘ateto ministeriale; L'organico dal personale tecnico. am- 
ministrativo © di quello destinato alla custodia delle o- 
però di bonificazioni, è indicato dalle tabelle A e Bau- 
nesso al decreto medesimo. 

2, Un regio deereto (del 35 aprile, cho ap- 
prova l'anito regolamento per ln coltivazione del riso 
nella prosiucia di Cremona. 

3. Promozioni e nomine nell'urdine miuri- 
siano, fra le quali tiotiamo lo seguenti 

‘A gran cordoni: 

Thaon di Revel cav. Gonova, Inogotenente generale 
ministro segretario di Stato per gli affari della guerra; 

Cugia di Sant'Orsola cav. Effisio, luogotenente gene- 
rale. 

4. Una werle di disposizioni uell'tî 
dell'escrcito e/della It, marina. 

5. Jun motizia che con decreto Regio del 15 au- 
‘dante fu nominata una Commissione coll'incarico dî w- 
suminare @ riferiro sulle qualità e sui precedenti diritti 
dèl personale rimasto in funzione nelle provincie venete 
© di Mantova, e di quello; egli soppressi coi Reali 
decreti 18 loglio e 10 ottebre 1666, onde fornire dti 
positivi per il loro futuro collocamento, con. relazione 
‘agli altri eriteri ordinari cho a forma di legge vogliono 
essere in questa maniera osservati. 

La Commissione è composta dei signori: 

Sappa barone: comm. Giuseppe, presidonte di sezione 
al Consiglio di Stato e senatore del Keguo. 

Astengo comm: uvv. Giacomo, senatore del Regno. 

Carotti march.. Alessandro, senatoro del Reguo. 

Correnti comm, Cesaro, cons. di Stato e. deputato al 
Parlamento. { 

Crispi avv. Francesco, deputato al Parlamento, 

Pesaro Maurogonato Isacco, deputato al Parlamento. 

Salomoni av. Filippe, ‘prof. nell'Univeraità di Padova. 

6. Ln moslzin ché con decreto Reale l'i andante 
furono aggiunti alla. Commissione nominata coll'nteriore 
Regio decreto 28 aprile per riferire sulla. sorte. degli 
impiegati sosposì dall'ufficio dai Regi Comuissari delle 
provincio venete, fi 

Tularrini commend. Marco, consigliéro di Stato, e 

Pavese comm. Nicola, senatore del Regno. 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
doll'ordine. 


colla rapidità di 
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Caubina vi CONNIERGIO Eb ARTI 21 TORINO, 
Adunanza’ del 16 saggio 1867. 

‘Approvato il processo verbale della preceduta adunanza 
ed annoverati con sensi di gratitudinè i doni pervenuti 
recentemente di opere ed opuscoli diversi che, in seguito 

cussiono di alcune proposte aventi por istopo di fa- 
cilitarne la cognizione ‘ai signori membri; ln Camera 
manda, farne deposito nella biblioteca, è data comunica 
zione: 

1, Dell'annunzio testà pervenuto dal R. Commissario 
alla Esposizione universale di Parigi che n questa Ca- 
zuera pel, merito della. produsiono cerica italiapa fu com 
È ferita la medaglia d'oro. 

















Lo associazioni si ricovono alla Tipogralla 4. XAVAL 





Tnserzlo linca, 
‘(La Direzione non retituiece i manoscritti ch riceve: ft abliucia). 


EE gone 

Provincia con mandati postali affrancati, — Fuori Stato 

prezzo delle Inssociazioni ‘ed ‘inserzioni deva 

sociazioni anno principio col 1° e col. 18 di 
cent. per linea 0 spazio di linea, 











tali. — 





La Camiora' me: masifesta la più viva soddistizione, e 
guile ai sentira dal suo Presidente , (cho quite. Giurato 
‘appunto; per Jo sete lia assistito alla Esposizione, comp 
la confusione por inevitabili cause ivi lamantata da tatti 
lo Naxioni ci primi giorni del collocamento degli oggotti 
ainsi ben tosto dileguatu, ed in pochi giorni Ja Esposi 
rione italiana abbia raggiunto tutto l'ordinamento possi- 
dille nell'asseguatoln localo, angusto assaî relativamente 
alla quantità degli ammensi prodotti. 

2 Del progetto di fondazione in ‘Torino di un ist 
tito internazionale. trasmesso dal Ministero degli affri 
esteri. 

Secondo le disposizioni del preparato ‘regolamento lu 
Chmora delega il sig: cav. Luigi Pomba! a rappresentarla 
nel Consiglio di tutela, vigilanza 6d amministrazione. 

%. Della rappresentanza -indirizzata al Governo dalle 
Chinora di Firenze circa i mezzi da adoperarsi per ri 
staliine Îl ‘redito pubblico e ristaurare Te finanzo dallo 
Stato. 

Si esprimono fervidi voti perché cotale intento venga 
raggiunto il più presto possibile. 

4 Della rappresentanza. dela (€ 
sulla osorbitanza delle tasse, 

Sinilmonite è espresso il desiderio cho possano. quanto 
prim essere sminnito le grovezze. pubbliche (che pur 
troppo le circostanze attuali vogliono; anéora, mantenuto 
seljpute nou accresciuto, 

3. Dalle lotero delle. Camere di Catania e Napoli 
per ciî manifestasi pieno !consentimento alle istatvo 
fatte dalla consorella di "Torino. per la conservazione dei 
tribunali di commei 

Credeai non inopportuno il richiamaro all'atteozione 
dellattualo ‘ Ministro dî giustizia la rappresentanza giù. 
votata a questo intento, - 

è. Della proposta del sig. Orio: da Milano tendonte 
a che sî facciano insistenti domande per; conseguite che 
i noatrî importatori di somi di filugelli possano penetrare 
nollitorno del! Giappone per assistervi alla preparazione 
dei semi serici, 

Ramments ln Camera di avero già affidato. al Xin 
stro plenipotenziario italiano prima della. partenza per 
la di Inî destinazione a Jeddo ima memoria comprensiva 
de' più suntiti bisogui del nostro. commercio in quel lon- 
tano paese. 

‘7. Dalto replicate rappresentante indirizzato dal Pre- 
sidente al Ministero dello finanze ed al Ministero di a- 
gricoltura, industria 0 commercio. per dimostraro la 0p- 
portunità: 

Del ribasso dello. sconto presso la Baucg Nazi 














uera di Palermo 


























nale; 

Dell'emanazione di disposizioni atte a facilitare 1a 
esizione del semestre di pubblica rendita pagata in uu: 
ticipazione; È 

Della pronta emissione dei biglietti di bunea! da 








lla contintazione della facoltà ila presidenza 
di quosta Camora di distribuiro a beneficio. dei proprie- 
tari o direttori di officine, stabilimenti od ‘altre intraprese 
industrial, in proporzione ni rispettivi bisogni. pel pugs- 
mento delle giornaliere mercedi agli operai, ed iu iscambio 
con biglietti di banca, quella quantità di moneta crose 
di Viglietti di piccolo taglio che si potesse avere dispo- 
nibile sullo casse della Tesoreria provinciale e della Basca 
Nazionale. a 

La Cimera manifesta Ja sua soddisfazione perchè co- 
tall provvedimenti, richiesti eccozionalmento dalla nec 

sità dei tempi, siansi conseguiti, ed ‘abbiazo lo relativi 
domande potuto dimostrare come la commerciale rappre- 
sentania mai non tralasci di far sentire la sua. voce 
iciupre quando: può essero utile il'ema intervento. 

Si approvano le già futte disposizioni per la conti- 
nuszione anche in quest'anno della pubblicazione del 
vollettino centrale dei. prezzi dei bozzoli sui principali 
mercati, socomdo lo istruzioni emanate dalla preesistente 
R Camera di Agricoltura o Commercio; © sî emette] 
suggerimento chiesto dil Mun'eipio, che nossa cioè il 
cato di Torino essere aperto regolarmente il' giorno 
31 del corrente mese. 

Si delega il sig. cav. Todids a presiedere’ dorante il 
‘corrento miéso ed i successivi ‘giugno e luglio la Cormmis- 
sione esaminatrice degli aopiratiti all'esercizio della mo- 
dazione commerciale. 

Si mianda cancellazo dal'riolo degli ‘agenti di cambio 
il ‘uomo del defunto sig. Montalt]. 

Si approva lo: svincolo della cauzione già prestata dal 
tig. Ottolenghi, agente di cambio dimissionario. 

Sì ammetto îl signor Ferdinando Nicolini all’ csamo 
per dar prova di idoneità ull'eserciaio delle funzioni di 
agent di cambio, ed il signor Giovanni Perotti all'essmo 
per dar prova di idoneità alle famzioni di sensale rico 
sciuto. 

Sentita lx relazione *fattanie dalla Commissione dei 
conti si approva il resoconto finanziario presentato dal 
segrotario tesoriere! per l'estrcizio 1886, il quale reso- 
conto/anrà quindi trasmesso’ in un con tutti i relativi 
documenti allIlimo signor Prefetto di Torino per'Ta su- 
periore sanzione. ho 

Sulla proposta che né in il signor. Presidente sì dell- 
vera di porgere al Ministero dî agricoltura, ‘industria © 
conimercio una. petizione diretta. ad invocare. che nulla 
si innovi agli emanati provvedimenti per. cui è: conser- 
vato nella città di ‘Toriuo il Muséo industriale. 

Si acceglio come utile avvertenza per lo maggiori re- 
lazioni che interverranno. tra il commercio italiano, 03 1 
commercio austriaco; quandò, sarà attuato îl trattato che 
sta por essere defiitivamonte  conchiuso edi approvato, 






































1a dimostrazione cai si. fa a' svolgere fl ‘cav. Lagegno 
della differenza; nol preszo delle mereì srovententi "sl 
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territorio austrisso dove pagandosi in fiorini d'argento 
si ottiene; un aggio del 20) p. Al che în. definitiva volge 
a scapito della: produzione italiana. 

Dal sig. cav. Stallo, cho era stato incaricato di as- 
suinoro informazioni sui risultîti del contestazione giu 
ridica sollovatasi per }a prebim del commercianti napo- 
Ita di non essore tenuti‘ iigamentò fn nioneta effet 
tiva doi dazi d'importazione, si ripete essergli giunta da 
origine sicura la notizia che l'autorità giudiziaria si 
chiarò incompetente a pronunsiarai su di cotale ‘que- 
‘stione. Dalla: Caméra si dh atto o ringraziamento per 
cotale utile înforitiva stata tosto pubblicata appent 
cogli ebbe a darne la primitiva partecipazione. 

Si scioglie l'adunanza. 
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‘Cronaca Cittadina 








© ‘iro a segno. — Come ablinno giù ninun- 
ziato, nei giorni 80/2 31 del corrente, îl tiro a segno 
‘comunale di Torino si inaugurerà con una gara popo 
Jato 'a cui, invitati dul Municipio; aderivono d'intervenire 
l'Esercito, la G.N., la Società operaîa, l'Università, il 
"Tiro provinciale di Venezia. 

Por: questa gara goneralo ‘sonosi stailiti conto è più 
preniti ‘nssegnatt dal Municipio. TI. concorso sarà libero 
por titti; In gara ‘a maggioranza di Vandiere è colpi di 
contro. Il numero dei colpi illimitato. Il 2 di giugno poi 
vi sarà gnrà parziale, Potranno concorrere gratuitamente 
‘a questa gara tutti i tiratori che avraono riportato un 
premio nella gara generalo. Non: si faranno più di 1h 
colpi per ciaseheduno, Verranno premiati per ordine i ti- 
tatorì che nei ‘dieci colpi faranno maggior numero di 
bandioro. Li Società del tiro a-segno ha oiTerto medaglie 
dlonote commemorative pei premit di questa gar: 

Avvertenze generali: 

‘Apertura del tiro per a gara generale ore 7 ma 
‘acspensione ore 12, riapertura ore 9, chiusura oro 7. 

Por lu' gare parziale l'orario verrà pubblicato nel 
tiro. 

Un colpo di cannone; sarà. il segnale del principio del 
fuoco, altro. colpo segnalerà la cessazione. 

Uno squillo di tromba indicherà Ta sospensione, altro 
squillo la ripresa del fuocò. 

1 padiglione del tiro sarà accessibile a tutti mediante 
ill pagamento di una tassa di centesimi dieci. 

Sono, csenti dal pagamento della tassa i membri della 
Ti Società, purchè provino la loro qualità, i tiratori fie- 
mati, lo guardio nazionali ed i miliari «è în uniforme 
ed armati. 

Ta Direzione mbtterà a disposizione del (tiratori un 
quantità euffiiente d'armi rigato di ordinanza italiana. 

1 tiratori d'armi d'ordinanza non. potranno Servirsi di 
alice (cartuccie cho quelle somministrate: dalla Direzione. 

‘A parità di bandiero, e così pure qunlora vi fasser 
colpi égualmento ‘centrali, per la precedenza ,, deciderà 
la sorte. 

Tutti gli intervenieati a) tiro. dovrano attenersi alle 
disposizioni del regolamento disciplinare interno, stabi 
lito pel tiro a segno, nazionale nella parte applicabile 
al presento programma. 

Circolo geografico italiano. — In coi 
formità dell'avviso. stampato. precedentemente, la Dire- 
zione del Circolo geografico italiano fn deliberato di 
principiare il coro di conferefize preparatorie alle escur- 
ni autunnali. 

Tu prima di queste savà data domenica probsima; 25 
del corri, in una sala dell'Accademia Albertina, in’ vin 
dell'Accudemia Albertina, num: 8, alle ore 2 pom. precisi, 
‘dal sig. dott. cav. Alberto Gimba, che discorterà intorno 
all'Iyiene del viaggiatore ed alle ragioni fisiche della lo- 
‘omozione del corpo mano, 

NB. A queste conferenze non sono ammessi che i Soci. 


< Biglietti. piccoli. — Secondo che già crasi 
‘annunziato, Ta Banca della. piccola industria e commer- 
cio di Torino, emetterà biglietti piccoli che avranno fl loro 
rappresentativo nella cun cassa, e saranno caugiati con- 
tro ligliotti della Tiica nazionale a semplice presenta- 
zione di decine complete. L'emissione comincierà a farsi 
sabato 25 corrente. 

Quest'omissione servirà a diminuire gli sconvenicnti del 
‘corso forzoso Éra i niccoli commercianti, 

Una huona notizia, —. Quando quell'egregia 
artista cho è la signora Desclée venne a Torino a daro la 
rappresentazione di suo commiato, un sentimenta solo fu 
quello dei frequentatori della commedia francese, cui 
manifestano noi pure; quello cioè, che la gentile ci vo- 
Jesse regalare ancora un'altra recita, prima di abbando- 
‘nare definitivamente l'Italia. 

Ci si aununzia ora che Ja signora Desclto. cedendo 
allo istanze porsonalmente fattele dal comm: Galvagno, 
‘sindaco di Torino,, ha deciso di venire a darci. ancora 
tina rappresentazione, o preso gli opportuni niccordi per 
ciò col signor Moynadier il quale consento a quest'effetto 
In venuta a Torino di parte della sua compagnia clio re- 
cita a Milano. o 

Questa rappresentazione dovretibo aver luogo nei pri- 

jorni della settimana, ventura, il che cado acconcia» 
mente per offre maggiori distrazioni ai forestieri che 
Torino in questi giorni. 
[Noi siamo lieti assai di questa novella, e ne siumo ri- 
conoscentissimi a quella valorosa artista che ha l' animo 
tanto gentile, quanto è arvenente la persone, quanto è 
sun. Speriamo in questa oceasione di ve- 
, , ultimo successo dei teatri pa- 
rigini, intitolata: Za vio nowselle: ma qualunque sia la 
produzione che la simpatica attrice voglia scegliere, sia- 
ano lietissimi di vedorla aucora, di salutarla ‘ancora coi 
HiiaiElnpaior 






































































“ Nuova scoperta chimien del professore 
Di: Bernardini. — Ne giorni pastati; abbianio avuto Îl 
piacere di assistere in Torino ad alconi esperimenti su 
di una nuova scoperta chimica, dovuta agli studi dell'i- 
lustro professore De Bernardini, Il quale è riuscito a 
combinare una sua preparazione disinfettante ed inodora, 
che; mercè l'aspernione, arresta improvvisamente: la;pu- 
Arefazione (0. disfacimento, e impedisce. affatto ln 'cor- 
ruzione, Il professore avera_apparecchiati alcuni: uccelli 
morti da venti è più giorni; che mandavano, una puzza 
irresistibile. Baguatili colla sua, preparazione, in due 











Uber 





& 


minuti il fetoro cossò, restando quegli vecelli come se 
‘idbcàro ima léamati: Ognuno comprotito da td qunli grandi 
aitaggi sì possano ricavato dna coperta simile, tito 
chie Ta preparazione, del professore Da Bernardini 
osta pochissimo presso: GIA in: Qongresdo praticò dei 
‘più sapionti. professori della facoltà, medica di Genova 
ha colistatato-con Cinque esperimenti siì cadaveri gli tr 
fotti meravigliosi di questo. imovo trovato, è i giornali 
ciontifc, come il Reperlorio italiano di chimica e di 
farmacia; ne tributarono somme lodi all'inventore, La 
sun preparazione merita. di essere conosciuta, perchè 
5010; innumerevoli le applicazioni che 50 ne possono fare, 

vico ad ‘onore della nostra Italia, che, dopo Gerolamo 
‘Segato, può (gloriarsi di Marco De Bernardini. (Unità 

















smarrito un portafoglio contéionte 
L. hl in bigliotti, percorrendo via Provvidenza, S, Mat- 
rizio, Seminario, piazza S. Giovanni, via Basilica e pizza 
Milano. 

Chi lo consegnerà. al signor L, Vercellio all'alborgo 
del Campo di Marte, farà un'ottima azione, ed iivrà di- 
ritto ail una larga maucia. 

72 Questa mattlmn in vonto agghiacelato soffia 
da noi. È questo portato dalla caduta della nere. nelle 
vicine montagne; ier l'alteo era venuta giù fino a Dar- 
donnéche, feri il vento ne trasportava i ficeli fino dietro 
5I castello di Rivoli, e ior sera poi rovesciavasi st di noî, 
massimo verso Porta Nuova è la Crocetta, un tomporalo 
di gragnuola sciolta simile all'intutto alla neve. 

"Tali fenomeni straordinari în questa stagione, così por- 
hiciosi alla vegetazione @'così pericolosi alla saluta, non 
sono propriî di noi soltanto; anzi sono lamentati da molti 
giorni în qua, ed in Inghilterra ed in Francia. 

Fra lo vario opinioni ce furono emesse per ispiogore 
questa recrudoscenza invernale in fino: del moggio, una 
moritò singolarmente l'universale attenzione. 

T naviganti ncî mari nordici già da molti giorni ave- 
wano seguialato l'aranzarsi dî immenso montague di ghinc- 
cio galleggianti cul mare. Il 4 corfento poi una dita 
moli venne ad investire sopra la costa di Torranora a 
300 metri dalla corda sottomarine, in una rada profon- 
dissima; la corda no ebbe grave danno. 

Il sole fondendotie una parte Ia, rimise a (galla; così 
chè potò riprendore la sua corsa verso il sud. 

Se si rifletta al voltumo di tali moli, si comiprecidéra 
‘quale immonso assorbimento di cnlorico ésse facciano 
silla loro fondita. Una di queste masse incamminata 
verso il sud fu misurata; essa non eontava meno di 10 
chilometri di lunghezza su 6 di Inrgo, si nfondava 120 
piedi nell'acqua o sporgova 20, piedi al dicopra, inoltre 
era, per così diro, attraversata da una montagna di 160 
piedi d'altezza. Il suo peso. totale risultava di 6 mila 
milioni di tonnellate, Questo montagne: sono distacente 
dai ghiacci polari dui venti caldi dol sud. 















































sronzioni meteorologiche fatte nell'Ossertatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul Livello del mare. 
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Pioggia mill. Oi 








Nota di decessi avvenuti. nella città di Torino 

dal 93 al 29 maggio 1867. 

Rossi Carolina, nata Ferrero, d'anni 40, vaciza 

— Rilotta ‘Teresa, id. 78, di. Bricherasio — Castelli 

Matteo, id. 55, di ‘Torino, contadino — Ceronetti Pietro, 

il, 62, dî Santa Agata (Pallanza), decoratore d'apparta- 
menti — Più'9 minori d'anni 7. 














Pubblicazioni. — Riceviamo da Biella (tipo. 
grafia Flecchia e Chiorino) l'annunzio d'un lavoro sto- 
rico. intitolato: Biella e i Dal Posso, scritto. da uno 
studioao giovano, il signor Giovanni Masserano. 

Quest'opera è delicata n $. A. R. Amedeo di Saxola 
duca d'Aosta, ed esporrà le vicende della famiglia, la 
quale ora ha la gloria d'imparentarsi coll'augusto Prin- 
cipe, famiglia chiara per ltinga serio d'uomini lustri, 
che, conservandosi. sompre utile e pura, pervonne al più 
alto grado ‘di splendore e d'opulonza. 

Noi facciamo plauso ‘all'animoso giovane; o vogliamo 
sperara da Inî on un ‘arido panegirico, ma una 'coscîen- 
ziosa monografia storica; 
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ISIE DI TORINO 


Udienza 21 maggio A8OT 





Grasiazione — Omicidio — Depredazione 
Ricettazione dolisn. 





Quest'oggi. principisno i diba nella causa 
contro Barone Giuseppe, Amieloltà Carlo. e Moriondo 
Giuseppa vedova Horone , accusati i due. primi. di 
aver barbaramente uccisa la. serva Portigliatti Giu- 
seppa mediante colpì di mazza sul capo, a fine di 
poter: depredare li coniugi Perrero di varlì oggetti 
d'aro'e d'argento e' di biancheria. — La Moriondo 
agcosala d'avor scientemente ‘ricetisio parte degli 














Ed ecco come. il Ministero Pubblico racconta quel 

lertibile fatto nel isto 
Alto d'atcrisi. 

Noll'aprito dal Y860 abitavano in Torio”, al Retotido, 
piano del n. 14 in vla Borgonovo , È conidgi Adblfo 
Peitero 0 Paolina Debenodetti. Il marito, tetlentè fel 
rogio: esercito în napettativa , nveva trovato tomporario, 
impiego nell'ufficio della Sorietà. anonima perla vendita 
doi beni demaniali,e soleva (rattencrvisi tutta la giornata, 
toltono il tempo In /ciì cì recava în casa A far colazione 
colla moglie, Da pochi giorni essi avevano preso al loro 
servizio una giovano fantosca,, nativa di Giaveno , per 
‘ome Portiglintti Giuseppa, che la signora Perrero cone 
duceva con sb ogniqualvolta lo occorrota di uscire, troppo 
tomendo, por la di Ici inesperienza, di lasciarla sola. 

Una circostania ,, coi non monta riferira , vietò che 
così seguisse il giorno 11 detto mese di aprile. 

TI Parroro, terminnta la colazione erasena tornato al- 
V'utfio, la moglie dovotte uscire verso un'ora o mezzo 
pomeridiana, la Portiglintti rimase sola in casa. 

Erano circa lo ‘ore quattro; 0 mezzo quando la signora 
Porrero/, reduco dalla gita fatta in città, suonò il éam- 
panello della sua abitazione e nessuno comparve al a- 
rire, rinnovò l'atto: ripetuto volte, nè si udi a muovera 
porsona viva ; allora dessa si risolvette a far rompore 
tino dei votri della invetriata dell'uscio , 10 cho permise 
di schiuderio dal di dentro, è pér tal modo entrò. 

‘Appena posto piédo nella. sua stanza da lotto, un g0- 
‘noralo seompiglio di oggtiti la colpì. 

Fattasi presso alla cucina iu cerca della fantosca, un 
orrendo spettacolo le comparvo innanzi allo sguardo at- 
territo. Gincevn la misora giovano estinta al suolo del- 
l'atigusta stanza, boccone, collo treccia searmigliate, con 
intorno al capo un Ingo di sangue. Una pezzuola di tela 
attorcigliata n mo) di corda le stringera il collo siffat- 
tamento da imprimervi. un solco. La testa presentava 
‘timoroso conssisioni 0 ferito, e una grave frattura del- 
l'osso del cranio che, per la derivatano emorragia cere. 
rale; aveva, più ancora dello strangolamento, cagionata 
la ropontina morte, ed il principale stromento del barbaro 
misfatto, una mazza di legno macchiata di sangue ed avente 
attaccati alcuni capelli doll'uccisa , trovavasi sopra una 
vicina macchia di sangue. Non da libidinoso roglie, ma 
da ‘cupido pensiero di depredaziono erano stati tratti 
colà gli assassini dellinfelice donna. Lo faceva manifesto 
la nessuna traccia di tentato oltraggio sulla sua porsona; 
lo rivelava il disordine notato nella stanza da letto 0 
produtto da mani lalre intente a frugare nei tiratoî di 
tino tipo; lo provò pol in molo non dubblo la constatata 
depredazione di Lo 19% e di una quantità di ntjenteria 
@ di gioielli, nonchè di un pugnaletto; dol complessivo 
valore di L' 601 

Ma chi mai erano gli audaci cho, di pieno. giorno ‘ed 
in non solitaria via d'una cospicua città; non avovano e- 
sitato' a conmottora sì inaudita graseazione? Costoro do- 
verano per formo avere la conoscenza dei luoghi e do- 
gli usi dolla nmiglia, nè semtirava si errasso cercandoîi 
tra i vicini o ‘trai froquentatori. della casa; ma nessuno 
dei numerosi inquilini aveva, monchè udito grida 0 stro- 
pito di sostonuta lotta, pur voduto a salite o scondere 
alcuna delle scalo nelle‘gro segnate dall'atroco delitto, 
onde le false ed anche assurdo voei cha circolavano str 
gli autori del medesimo. z 

E nonostanto le indagini più solerti al'accarate, assai 
ai tardò a conoscere chi essi realmonte fossero; non 
tanto però che' non siasi potuto. giungere. ‘all'arresto di 
tutti i colpovoli e raccogliere contro di loro, anelio dai 
loro dotti medesimi, tale; un camulo di prove che nos 
lascià luogo ad incertezza di sorta; 

Fra le persone che non di rado visitavano la famiglia 
Porroro eravi certo Barone. Giuseppo da Giaveno; gt 
vane di 22 anni, di complessione assai gracilo e storp 
dalla gamba sinistra: costui convivesn in ‘Torino colla 
madro vedosa, per nome  Giusonpa Moriondo, con un 
afudo della medesima, Amelotti Carlo, ex-carabiniere, 
dal quale in stessa Moriondo assumeva il cognome. 

Di ‘simili‘natali © privo di mozzi di fortima, il Barone 
si Apacciava porò. per uomo dauaroso © vantava paresi- 
tola ed attinsiza con caspicno famiglie, Per reggersi poi 
fn quolla usurpata; condizione sociale, vicorreva a-raggiti 
© truffa, 0 già per trufa la aveva Î tribunale d'Ivrea 
condaunatò nel 14SH: Queste circostanze erano: corto i 
gnòto (ai coniugi Perroto, poichè non: disdegnarono. di 
accogliere alcuno volte il Barono, fa. casa loro; ore reca- 
vasi col motivo 0 col. pratesto di trattaro uu matrimonio 
con una figlia del padrigoo del. signor Perrero, 

Egli aveva în quel torno avviata Ja pubblicazione di 
un giornale sotto il titolo di Avvisatore dei Comuni, 
nel quale la ficova da direttore, 0 l'Amolotti Carlo da 
‘gerente, @ por cui drasi impiantato ufficio în via $. Fran- 
cesco di Piola, n. 18, e fel giorno 1U aprilo in nin sua 
visita alla siguora Perrero protratta sino ad infastidirla, 
vantayasi di tali guadagni fatti © da farsi com siftta 
fitpresa, renonehè le coso procedeano bet diversamente 
di quello che ogli narrava. 

E doveva ben. saperlo esso Barone cho. non era in 
grado di pagaro il fitto del localo. occupato per l'ufficio; 
cho ingannando il tipografo vendora in mancanza d'un 
sufficiento numéro d'abbonati, a tanto_il chilogramma le 
copio del giornale che ficova stimparo in gran quantità; 
e non gli corrispondera îl pattulto compenso; che, per far 


denari al ogni costo dava in pegno la carta destinata 
alla stampa. 


Nel frattempo, come se rulla fosse; come se' già non 
sî trovasse ingolfato ih debiti ee ‘li era impossibile 
soddisfare, il Giuseppe Barone faceva a credito dall'ore- 
fice Luîgi Demo il ragguardevole’ acquisto di un orulozio 
d'oro così detto, a remontoîr, una citenella d'oro, ua 
silla con ilinmasti, un: porta-petne ‘61 un calnmaio di 


argento, un pendolo, de candelatizi di bronzo dorato cd 
uno svegliarin 


Questi oggetti , contrattati il 10 aprile al prezzo di 
L, 666 circa, gli venivano l'indomani recati all'ufficio 
del giornale. da un commesso del Demo che non aven- 
dolo trovato, ve lil ascîò senza reclaiiife l'ammontare; se 
non che; al suo uscire, tino seohbsctuto lo' pese in sul- 
l'avviso che correva iran pericolo di ‘perdero mercanzia 
© denari; laoido fattosi sito, ‘Héntrò. nell'fficio e 
‘chiese del ‘Barone all'Amelotti Carlo, }l quale gli designò 
un vicino caffe /dova svreblie potdto hicontrarlo, Il com- 
miesso vi andò difilato # ‘scorte li Hitèhe ih ‘aufmata 



























































































oggetti depredati. 


disputa col meuzionato scondititito 





ienò di ‘essere 








Tl Barone lo segul a rimproverandogti fl suo diffidare, 
‘atità ad'atpèttarmi, disse, vado è cercar denari da mia 
‘more, e tornerò fra poco; ed il commesso aspettò per 
‘6 vd ore l'anuunziato ritorno, finchè un biglietto: dal 
Demo scritto a richifita dell Barona è portato non si sn 
‘da Gli, lo foca desistere da 6gul inalbtonza, Intanto osa 
Guubità l'era tivo doveva eîsora fatàlo per la povera serva 
ile coniugi Perrero. 

Ossia infatti che il Barone meditasse già da Tunga 
‘mano di svaligiare quolla casa da Jul appieno conosciuta, 
ossia cho gli fosse di subitanea spinta nell' opera ne- 
fanda il propotente desiderio! di sdebitaraî verso il Luigi 
Demo, palosò il disegno all'Amelotti, forse dopo che già 
aveva potuto: spiare l'uscita della signora Perrero, e tol- 
tolo a compagno, entrambi si rivolsero colà n passo ce- 
lore, salirono inosservati le scale e suonarono il campa» 
nello. 

La serva che ora intenta a lavorate, corse ad aprire, 
6 non difîilò vedondo mia. persona a lei ben nota. 

Quello che accadde di poi fu già narrato. 

Tiatta fa l'opera di sangno e di rapina , a segno che 
prima delle quattro l'Amelotti Carlo già stava impe- 
‘mando presso il Monte di pietà. di Turino per lire 209 
parto degli oggetti deprodati, ed il giorno seguento Ba- 
rone sborsava all'orefico Demo L. 220 in tanti pezzi da 
L. 20, o sin da quel momento gli proponeva la compra 
in deduzione del residuo del suo debito, di varii oggetti 
d'oro fuori d'uso che allegava essero di spettanza di 
sua madro. 

Questi oggatti, npjiena è mestieri il (dirlo, appartene» 
vano Ai coniugi Perrero, 

Il Demo li vide prima nella loro interezza, ma il Ba- 
one, rivedutosi, 1l consegnò poi al medesima rotti e pé- 
‘atati in modo da now offrit più traccia della primitiva 
loro ‘forma, 

Una urgente nocessità di procurarsi, denaro che ebbe 
di Ma breve il Barone fornì alta prova di reità a suo 
‘carico. Verso ln motà di aprile due biglietti di pegno, 
del Monte di Pietà ‘orino, venivano da lui Insciati 
presto altro. orofice di questa città per. nome Alfieri 
Marcellino, non avrezzo a faro simili contratti, mediante 
lo sborso di L. 90; e quei biglietti furono riconosciuti 
per gli stessi che crano stati ritirati dall'Amelotti addì 

VI aprile, non dovendosi tacere che l'Alfieri ne scontò 
il periglioso possesso col carcere proventivo finchè giunse 
a dimostrare la sun innocenza e In sua buona fede, po- 
nendo nello stesso tempo in maggior luce la colpero: 
lexza del Barone, Ed è pure da menzionarsi che Barone 
rello serivere all'Alfieri intorno ai biglietti in DOr80, 
dopo essersi lasciata fuggiro dnlla penna la precisa loro 
data, ossia 11 aprile, itvaso da quel terrore chie. anche 


























i più ‘induriti malfattosi. non possono vincere; sì affrettò. 
‘a soprapporvi Ja data del I. 
In quanto all'Amolotti Carlo fu ancora accertato che 





fra gli oggotti cho egli nel pomeriggio dell'I1 volera im- 
pegonre presso.il! Monte pio di Torino, eravi un brat- 
cialetto; anch'esso cadito nella grassazione e facilmente 
riconoscibile per lo smalto: nero e per le perle di cui è 
freginto, ma che trovato d'oro scadlento, non fu accettato; 
niouo schifitozo si mostrò l'ufficio del Monte di Pietà di 
Como, che Jo ricevette in pegno contro L. 70 î 22 mag- 
gio dallo utosso Carlo Amelott, colà recatosî per prestar 
sorvizio in qualità di guardia daziaria. Su quella somma 
l'Amelotti prelevava poi L. 20, che mandava Il gierno 
meilesimo alla Moriondo Giusoppa, como no risulta da 
una di Joi lottora, in cui però ebbe cura di cancellate 
alcuris. parole relative alla provenienza del denaro 

parole, le quali rimasto tuttavia. intelligibili, indicano 
‘abbastanza como il possesso dol liraccialetto. fosse cosa 
nota alla Moriondi 

Finalmento in una perquisizione operata il 28 giagno 
al comune domicilio doll'Amelotti, reduce allora da Comb, 
‘© della: Giuseppa Moriondo, fu ritrovata una calza np- 
purtonento al sig. Adolfo Perrero, di cui porta: le ini- 
ziali, stata rabborelata, secondo ogni probabilità, da 
quest'ultima, quale calza d'altrozdo non è forse il eoto 
oggetto di biancheria derubato ai coniugi Perrero, cho 
tion si curavano în tempo (i fare una ‘minuta disamina 
di cib ‘be loro potora mancare in tal genere di rolia. 

Riforiro por disteso tutto quanto gl'imputati allega» 
rono di +ano e di falso n loro discolpa, satebbo assunto 
lungo ed inutile. 

Basti il’diro che essi si; contraddissero a vicenda © 
furono contraddetti daî testimonil, che Barone si trovò 
pienamente smontito nella sua. asserzione di aver: con- 
sognato, i biglietti del Monte di Pietà all'orefico Alfori 
Maccellino d'incarico © per conto di un tale Francois 
‘Antonio ex-corciete. Che da ultimo, mentre. l'Amelotti 
afferma d'aver ricevuto .il braccialetto stato impegnato 
a Como dalla Moriondo Giuseppa, cui, a suo’ dire, sa- 
rebbo ‘stato conseguato dal figlio, costei nega d'averlo 
mai avuto fra lo mani. 

Potà quindi la_ Sezione, d' 





























ccusa con alcurezza. pro- 


‘nuiaciare, siccome fece il correnta mese, l'accusa déi no- 
minati Barone, Amelotti e Morioudo, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 92 Maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

La tornata della Camera di quest'oggi è incomincint 
con la votazione a scrutinio segreto sul progotto di legg: 
per costruziono dì nuovi Al telegrafici. Su 220 votanti i 
detto progetto ha riscosso 181. voti favorevoli. 

Wiawsnrk ha presontata Ja relazione della Commis 

ione incaricata dell'esamo della leggy che autorizza. 1 
Governo a dare esecuzione alla convenzione postalo test 
conchiusa tra la Spagna e l'Italia. 

Femzi ha chiesto spiegazioni al Ministero intorno a 
Aleine espressioni relativo egli obblighi dello) Stato. piro 
‘nunciate ieri in Senato dall'onorevole Ministro del Juvor 
pubblici, 

%l ministro Giovanolm }a risposto facendo, e pi 
esplicito dichiarazioni sul fermo proposito del Govern 
di non fare nessun proyvedimento: che accenni a man 
care menomamente agli impegui dello Stato verp i su 
creditori: 1 Ì 

Il presidente. del Consiglio ha annunziato che, prim 
della ‘icadenza del meio ‘siretbe ‘Dreseitito 1 pilauoi 
Rel:1869; el il'‘prisidonife della‘ Camera Yia'annuntiat 
che la discussione dal bilancio dei lavori pubblici (1887 

















pagato. 





potrà incomiaciare lunodì venturo, 27 maggi 
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Speciale ha mosso rina domandà di schitarimenti 
sulla dario per gli atti giudixiari in maferin penale; 

Îì guardasigili egettto hu diehiarato che insieme 
‘a bilancio del 1898 avrebbe presentata la nuova. tariffa 
per gli atti giudiziari in materia pena. 

Hanzo, parlato fn proposito gli. onorevoli /Alippi 
Menti è Markricora, ai quali ta risposto il ministro 
‘guardasigii @ quindi fra l'larità delle Camera l'arguto 
presidente ba dichiarato essero l'incidezito più che esaurito, 

A zione dell'ufficio terzo Pera propone la convali- 
dazione dell'elezione del segretario generale Monzani 
‘a deputato del collegio di Rocca San Casciano, Ja quale 
Veniio approvata senza discussione. 

La Camera è poi. prooeduta alla discussione: della 
leggo per modificazioni ‘al docrato 8% dicombro 186% 
sulla costituzione dol sindicato del modiatori presso To 
Borso di commercio, 

Sieenratì chiodo spiegazioni sull'articolo 9* così 
concopito: 

A cura dol presidente dell'assemblea saranno con ma- 
‘nifosti pubbiioni i risultati dello elezioni. 

I reclaini avrdrso lo operazioni elettorali so non si 
faisero promossi durante la riunione ,, Petr poste- 
riormento proporsi, purchè slano presentati nei tre giorni 
successivi alla pubblicazione suddotta , nell'ufficio della 
Camera. di; commercio, ed in difetto di questa, nell'uficio 
municipale. 

Picenardi (rclitore), CantellierI e De Bla- 
sin (ministro), parlano più volto sull'articolo. 

La Commissione nccetta l'aggiunta proposta dall'onore- 
volo Siccntdi che è la parola elettorale da susseguiro In 
parolà Assemblea nel primo alinea dell'art. 4. 

Cancellieri propono. invece che si sospenda | del 
tutto Ja discussione di questa logge, per riprenderia poi 
‘in occasione di una legié che è ora allo studio. 

La Coshmissiono bi oppono e l'art. $ è ndottato colla 
aggiunta Sicchrdi. 

‘Sono poi adottati senza discussione gli altri articoli 
della leggo e si passa all'appello nominale per Ja vota- 
zione. Su 215 presenti e pari volanti hi hanno voti fa- 
orevoli 207 @ contrari 8. Lu Cambra ipprova. 

Donini hot vi sarà sedutà. La seduta d'oggi è sciolta 
allo 8.1tf. 





















—— 


Commissioni nominate dagli uffici della: Camera 
di depictati. 

Progolto Ui legge . AD. — Autorizzazione: di spesa 

‘straordinacia per trasformazione di armi portatili. 
Commissari: 

Ufficio 1. Cadorna — 2. Sirtori — 8. Marolda — 4, 
Gotto — 0, Fambri — È. Carini — 7. Brignone — È. 
Malonchini — 9. Araidi 

Progetto n: 46, — Autorizzazione di spesa. straord'= 
naria pel compimento del carcere gidiziariocellalare di 
Torino. A 

Commissari 

Utticio 3: Amari — 2. Ricei Giovanni — 3. Salroni 
— di. Merizti — è. De Filippo, — 6, frida — 7. Pissa- 
vinî — d. Bianchi — 9. Righi. 5 


Leggosi noll'Italie che gli uflizi della Cambra habno 

















saminnto fl progetto di legge relativo all'emissione di 
20 milioni di monete di bronzo eldicisoro che l'emissione 
fosse ridotta a motà pot fotn cho all'epoca! della cossa- 
zione del corso forzoso dei biglwtt il soverchio ingom- 
bro di similo moneta; fosse dannoso al piocolo commercio. 

Gli vizi si sono) egualmerite. occupati del: progetto di 
leggo relativo alla trasformazione di 80 anla fucili. Si è 
deciso invoce di impiegare la somma a ciò, destinata a 
comperarno $ mila muovi... 

Là Gus. [uific, del 22) aonbnzia, che i Monicini di 
fonterubbiano, di Ravenna, di Oderzo inviarono a 5. M. 
idiriazi di felicitaziono pol matrimonio di S, A. B. il prin- 
cipe Amedeo. 





IL ‘TRATTATO DI LONDRA. 

Da una corrispondenza di Lussemburgo al. J. de Genite 
ricaviazio le seguenti priscipali prescrizioni del trattato 
di Londra che ecioloo la vertonza tra Francia e Prussia 
cirea l'occdpaziono militaro di quella fertezza: 

Il primo articolo dispono che il Lussemburgo resti sotto 
1a sovranità. della. casa. Nassan-Orang: i 
degli agnati di questa. casa. sieno, mantenuti 

II secondo dispone che il Lussefibungo costituiséa tino 
Stato porfettamonte neutrale sotto la grfnia delle grandi 
potbuzò segnatario ‘del frattato , (meno il Belgio chie è 
giù neutrale. Sarà esso nentrale anche verso tutti gli 
altri Stati non seguatari. 

Tn virtù dell'articolo; terzo, il granducato del Lus- 
iemburgo, essondo neutralizzato, non potrà più mante- 
nere le fortezzo cho dorranno essero emantellate; il gran- 
duca vi manterrà lo guarnigioni necessarie ‘a tutelara 
l'ordine pubblico: 

Li'rticol6 quarto impono al Re-di Prussia. di ritira 
la proprio truppe! gradatamente ed incominciando subito 
dopo scambiato lo ratifiche del trattato. Si comincierà 
dal ritirato l'artiglieria; il ‘imatétiale‘ addotto alla for- 
tezza, mantenetidovi nol frattempo appennla forza nacos- 
saria ‘a sorvegliare il materiale e Pordine pubblico. 

L'art. G constata In riunione del Limborga a 
andà. 

FimAlmente l'art. 7 concerne lo ratifiché ché dovranno 
Seguire cutro quattro settimatò @ prima sò è possibile. 





























CORRIERE DEL MATTINO 


—_P — 
Questa sera verso le 9 e {}2 arriverà in Torino 
8. M. lu regina Maria Pia di Portogallo. 
Fra pechì giorni giungerà pure S.A. I. la prin- 


ipessa: Clotitde. 

Eccola lettera. colla quale’ Prefetto di Palazzo: an- 
nunziava al Sindaco di Torino a nome di $. M. il 
prossimo malrimonio di $. A. Rd prinoipé Amedeo 
duca d'Aostù. 





Venezia, 9 maggio 1887. 

INmo mig; Sindaco; Ca 
8: l'angusto nostro Sovrano mi lia cominesso l'ono- 
revolissimo incarico di 'inusiziare alli S. V. Nlma fl 





matrimonio; che prossinismanto avrà Inogo; di S.A R. 
{l principe Amedeo di'Savoia; dica d'Aosta, (con S.A. 
la principessa Maria Dal Porzo (della Cisterna: 

Nel dare il suo sovrano assenso a codesta uniono che 
assicura Ja folicità dell'amatissimo; suo figlio, S..M. fu 
pure lieta di recaro splendida ororanza ad una illustre 
@ benemerita famiglia patrizia italiana, e la- popolazione 
della nobile città di ‘orino, non meno) che il suo pri 
Magistrato, vedranno, ne.son: cérto, con sodi 
stringerai così vieppiù quei vincoli di mutuo affetto fra 
Principe e popolo, che formarono per secoli il vanto e la 
forza del rostro Paose. 

Il fausto sposalizio sari celelizato alli 90 maggio ln 
‘Torino alla presenza. di $: M. E nel darne a Y. S. IlLma 
l'ufficiale annunzio in obbedienza all'ordino del Re, ho 
l'onore di oSrirle, sig. Sindaco, l'omaggio della profonda 
tia stima. 














Il prefetto di Palazzo 
* firmato: Di Bnewe. 


{l Ministero di guerra, con circolare’ del 20 mag- 
gio, ha disposto affinchè vengano definitivamente 
eorigedati ulti gli uomini della seconda categoria 
dolla ‘classe 1841; a qualunque corpo apparten- 
gno: 





fori la gravidine: dovastò gran tratto delle: nostre 
campagne principalmente da Poirino a Riva di 
Chieri. 





e ——_i 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia! Stefani). 

a Berlino, 23 maggio. 

Ieri gli studenti di Berlino si riunirono per ri- 
‘spondere ‘all'indirizzo pacifico degli studeoti di Stras- 
‘burgo. 

La risposta termina dicendo che fra la| Germania 
è la Fraucia uon può mai esistere un motivo serio 
per farsi reciprucamente la guerra. 

La Corrispondoaza Provinciale dice che le. rati- 
fiche del! trattato saranno probabilmente. scambiate 
‘a Londra, oggi 23. 

Circa il viaggio del. Re , par la maggior parte, 
le notizie dei giornali sono premature: La: sola cosa 
certa è, che il Re recherassi a’ Parigi entro giu- 
gno.. 1Î giorno della partenza si stabilirà nella pros- 
sîina settimana ; è possibile che sia fissato dopo la 
Pentecoste. 

lì principe reale sta meglio e si recherà presto a 
Parigi. 








Vienna, 33 maggio. 
L'impressione | del! discorso imperin'e è assai fa- 
vorevole. Tuttavia alcuni deplorazio che contenga 
pramiesse troppo liberali, specialmente circa la que- 
stione del! Goncordato. 
Firetzo 23 maggio 





Il Senato adottò il: progetto di legge per l'esten- 





‘sione delle imposte dirette alla Vanezia, ed altri 
progetti di minore importanza. 
Incomincid a discutere le modificazioni alla legge 


per l'imposta sulla ‘ricchezza mobile e sull’entrata 
fondiaria. 


Roma, 23 maggio (notte). 

Il Giornale di Roma. pubblica un-editto che e- 
stende le disposizioni degli editti già emanati nello 
provincie di Frosinone è Velletri a qualiitigue altro 
luogo ove.si manifesterà il brigantaggio. 

1 reatî di brigantaggio si giudicheranno. idappel- 
labilmente dai rispettivi tribunali ordinari. 

Parigi, 23 moggio (Gole). 
Il principe reale e la principessa di Prussia par- 
ieri da Postdam, sono. attesi stassera a Pa- 











rigi. 
I giornali annùnziane. che il re di Prussia utriverà 
a Parigi il 14.0 45 giugno, 
L'Etendard conferma che sir Eiliot fu ‘nominato 
ambasciatore d'Inghilterra’ a: Costantinopoli. 
Il Corpo legislativo Adbtd'Îl progetto per Ja neu 
tralizzazione degli stranieri; 
Parigi, 24 maggio. 
Dal Moniteur: 
Il principe. Napoleone e. Ja. principessa Clotilde 
sono. partiti ieri per Torino. 
Il Governo prussiano fece adestone /al codice in- 
tornazionale pei segnali marittimi. 
Madrid, 23 maggio, 
La Corresponidencia dicb: che ‘il Governo ‘ha ‘di 
chiarato alla Commissione del bilancio che presen- 
terà fra breva alle Camere nu progetto. relativa al 
debito: pubblico. 





Londra, 23 maggio (noe). 

Camera deù lordi — Discutesi Il bill che pro- 
lunga la. sospensione! dell'ZaSeus corpus. nell'Ir- 
fanda. 

Nias dice che il Governo non. ha ancora inten- 
zione di rinnovare la sospensione, ma” che ultim 
mente. seppe come, i. feniani facevano dei propara- 
tivi al termine della sospensione e che molti capi 
del movimento vennero 6 Stanno per venire dal- 
l'America. 





Berlino , 23 maggio. 

La G. del Nord. mostrasi soddisfatta del distorso 
dell'imperatore ‘d'Austria. Dice che fintantochè il 
programma austriaco surà conforme alle roagnanime 
parolo imperiali ,, l'Austria. non mancherà d'amici 
disposti ‘a. gettare un velo sul pissato e proti<a 
darle il loro concorso, @, ove oscoîra,, anehe il 
fora appoggio, per. Îa_ prosperità. del. regno, datu- 
nubiano così importante per l'Europa. 








VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 





Rizzowi Manco gerente. 





Notizie Commeteiali 


liana si negoziò da lire 54 45.2 58 85- per 
contanti o fine mese; è rimise a 59 40. 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

24 mazjgio, — Continua sol. nostro mor- 
dato quell'inersia che fa continnare il ribasso. 
Il grano particolarmente cotitinuò, ad averè 
in questa ottava pochissimo, movimento € 
riolto ribasso. La roliga ebbe poco movi- 
mento © piccolo ribusso e quasi prezzi fermi. 
II riso fl il genere ‘elle @bbe inaggior movi 
mento ed il suo prezzo fu ‘nssnì sosteni 
Gli altri generi chbero piccoli affiri è prez 
poco variati 

Presi. dei generi 

‘con pagamento in biglietti di Banca. 

Grato lemina dal 525n S 

SI quin, da è #0 — a di 
Iéttolitro da » 29 — a 26 9 

l'emina daL 3 800 420 

fl quint: da n 22 50 a 24 50 
l'ettolitro da » 1755 2.18.80 

Vemian da» 6500 750 
l'ottolitro da» 28 65 n.82 60 

l'emina da» 910n 930 
V'ettolitro da » 19.50 a 14 95 

Vomina da a 190 2 
l'attoliro da» #95a 8/70 

NB, L'avena e il riso s'intendono fuori 
dazio. 

















Meliga 


Riso 
Selgala 


‘Avena 


MERCATO D'ASTI 
(Nostra. corrispondenza ). 

23 baggio. — achi è Dozzoli, | Questa è 
la materia clio in giornata océupa maggior 
monto gli industriali © commercianti; eil ecco 
lo notizie ob'io posso porgorvi ili questo cir- 

: — I bachi ora sono la maggior 
‘lla ‘quartu muta , e ‘com: 
pirvero già fori in: diverse piccole partite. i 
primi boe Intutto vi sarà 
stato 150 chilogrammi. L'allevamento finora 
non produsso forti lagnanze. Le ‘originarie 
Orientale Coralca e Giappone più 0;mono i 
cedono discretamente liene; Is riprodotto Cor- 
sica 6 Giappone offrono maggiormiente ; lo 
ato però in complesso, nou è cattivo; ciono- 
nostante si prevodo che il\ raccolto sarà ri 
dotto di un terzo, \perchò gli emersiatori ‘di 
soin’ sostennero ‘alti i' prezzi, e non conse 
gonrono a prodotto, ‘i ‘bicologi stante la 
ristrettezza di. denaro non . poterono! intra» 
prenderne: la ‘coltivazione;, nou sì. vede ancora 

















spogliata la quizta parte dei gelsi, vero pee- | 93 ‘Ruoli | da L: (6.50/a, 675 il miriagr. Parigi, 23 maggio (notte). 
‘cato, . 39 Vitelli da » 6 75a id Situazione della Banca. — Aumento nel 
Ùl mercato della granaglin spiegò aucora| 18 Moggio da + S—a GT did ‘numorario milioni 19 ItS, nei biglietti 7 118, 


tin onsibilo ribasso nel pressi. In. principio 
di mercato (essendo corsa n voco. cho.la 
Francia vietò. l'introduzione delle, nostra be- 
vite si produsse asui calma‘ nelle: contrat- 
tazioni e i rozzi in ribasso ; paglia e fieno 
spiogano prezzì sestenut; la legna è a Buon 
mercato. La ‘campagna è morarigliosa ; ‘il 
prezzo dol vino non preseuta variazione di 
sorta, 

Eccovi il bollettino del prezzi + 
Bozz.ntme Corsica gialla da L. 8 50 a.— — 

— © Ginppone verdocm 














doppi erute. n 6508 TT 
— Tom bianchi id, 4.50.a 550 
Oriento binnchi, 5 — a 6.30 








il clutogra 
L4 ott. 








Wi 9° Moliga tà. 
30, Riso id 

10, Fave id. 

6» Segala iù 

5 on Avena it 

tolto, 

Fieno /per'ogni miriagr. cent. 65 n70. 
Fieno magg. ‘idem » 5059. 
Paglia idem 7 30098. 


Liegna forto por miria da cent. 20 a 28. 
I. dolo id da — 15n18 


Vino comune per'ettol. da.L.96 a 46 
Barbèra idem da , 48/0 58 
Grignolino im da, Sia 69 





Fino bianco e rosso ‘idem da, Gin 76 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 

‘(Nostra corrispondenza ). 

îo,— Si obbo qualche ribasso 

nol frumento; la meliga, è stazionaria, così 
Îl riso 

Ti bestiame è molto ricercato. 

L'aspetto della campagua è buono, 6 ei lia 
appunto perciò ribuaso. 

Si vendettero 
166 att From. 1° qual da L'2i du 











Id + dd Bild i 29— 
20» Segala da n 18 

Ji » Riso da » 2) 36 

#6 » Meliga Iva qual. da s 16/47 a 16 9 
l'attolitro: 

FI inirs Canapa dal’ 685a7— 
al miriagrammea. 


RACCOLTO DEI BOZZOLI. 
AuEsSanDRIA; 20 naygio — Le notizie 
lio; si hanno sull'andamento dei bacl 
sempre buone. Aueto quelli proveni 
sementi riprodotto e da sementi a_buzzolo 
giallo non ‘offrono sino ad oggi motivo a seri 
Vani. 


Desenzano, 21 maggio. — Iinchi da sta 
paite giù al bosco, od il restante vi andrà 
entro la corrento settimana, Abbiamo già as: 
sicuro fini Îl raccolto di alcune partito di 
stmonti riprodotte: mentre tutti i cartoni o: 
riginari promettono ua esito favorevole. 


muescia, 92 maggio. — Moreato! dei bos 

vreszo maggiore lita @ Di; idem mi 

note lire N; idem medio lire 5 è cont. 
Quantità venduta chil. 1840 &0. 
Sornma ricavata lire 9390 15. 


mitaho, 29 maggio. — Annuali di 1* ri 
produzione e di collina I, 7 40.7 85/7 40. 

Ti. in piccolo partite L. 7 107 20/7 28. 

Id. di prima riproduz. misti a cartoni ori- 
ginarii giapponesi L. 7/20 7/98 7 90. 

1u. non depurati, esclusi i polivoltini L, 6.20 
6:25 6.90. 



























Parigi , 29. moggio. 
Chiusura della Borsa. 

Fondi Francesi 3 0/0 

là. id 41200 

Fine. mese 

Consolidati Inglen 

‘Fino mase 

Consolidato Italiano :5 0/4 


— 6077 
— 9870 





(Valori divers). 





‘Azioni del Credito mob. Francese  — 988 
‘Azioni del Credito mob. Italiano — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 23 
Az. strade forr. Vittorio Emanuele — Ti 
Az. strado ferr, Lombardo-Venete — 348 
Ax. strade fer. Anstriache — dia 
Ax. strade ferr. Romano - 3 
Obbligazioni | idem — 190 
Obbligazioni ‘Austriache 1868 — 486, 
Jo contanti 


pio 


nel tesero 6 112, — Diminuzione nol portaîo: 
glio 11, nello anticipazioni $ Ti, nei conti 
particolari d. 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 
maggio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino in. 
{0 45 4695 (50 40) 59 60 40,55 
1835 
Corso legale 19 65, 
Banca Nas; O. d. m. in. 1624. 
Banco di sconto e sete C. d. m. iu: 219 I0. 
Obbl. demaniali. O; d, m. inc. 385 186 59, 
Pesza da L. 20 d'oro L. zi 30 adi 39. 
Argento da L: 106 a 116.20. 
Rame a L. 10 

















CRJNACA DELLA BURSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 


cent.2112 sulla borsa precedente. 

Chi seguo impetterrito il suo movimento 
ascensionale è Il consolidato iuglse, il quale 
enne ieri in rialzo di ®S, quando avera giù 
‘provato in otto giorni un numento di 1 p. 00 
almeno. Questa ottima disposizione nell ape- 
‘culazione inglese è nn segnale della soddisfa- 
zione cho prova quel paese, per avere la R 
gina del Regno Unito forzato a stringersi la 
mano due potenti rivali, che già brasdivano 
1a spada. L'orgoglio britannico è soddisfatto. 

La tenuta del mercato di ieri a Parigi fu 
insignificante, e tranne le Azioni del Credito 
Mobiliare francese che guadagnarono un tanto, 
gli altri valori rimasero o più deboli ‘o nel- 
F'inasiono, Ua periodo di sosta pars -probe: 
ilo de qui alla liquidazione, ‘Cho no karà dl 
questa co lo dirannò gli ulteriori. arveni- 
menti 

Intanto; da: noi. quest'oggi Îl mercato 8; 
di ieri; in com- 




















Chiusur 
Rendita 58 85 a 53.40, 
Banca 1520. 

Deman, 381 
Prestito 68.0 n 60. 











dll Genova — 23. maggio 1887. 








TI prestito italiano era. domandato a 69 56 
od offerto a 70 50. 

Le azioni della Banca Nastogalo dontre 
tato a lire 1320 per contanti, rimasero a liro 
1518. 

Lo obbligazioni dei Beni Demaniali. èrino 
domandate a lire 484 ed offerte a 986. 

Francia breve offerto 2.108 , chiesto a 
108 96; Londra a vista 28/77, a tro 
mesi 96 57. 














Borsa di Milano — 33 maggio 1867. 
Rendita ‘alla: mattine du 55 70058 65. In 
principio di Borsa a 53 80 0 






Le Demaniali da 88/2 386. 

I da 20 franchi a 21 24, il Francia da 106 a 
106 11t a vista, ed il Londra da 26.52 18.2 
26 57 18/0 3 mesi. 

‘Alla sera Rendita da 58:65 2.35/70,, affiri 
nulli 





Ciniii DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblicn delle Sete. 
Bollettino del giorno 23' Maggio 4867. 


Organzino colli :13 peso 1071 66 

Greggia DI DI 

Articoli diversi, 3 fia 
Toti 13 muss 


Totale nel imino A vatt'oggi colli o. 256 





Lions, (23 ‘malgio. — Le odierno transa- 
zioni furono animato per le; greggio:o por 10 
lavorate bolle con qualche rialeo nol preszi 
le qualità correnti #uno state invece poco 
domandato e si mantennero n prezzi sta- 
zionari. 

Livanpoot, 23 maggio. — Vendita di co- 
toni 10,000. balle. 

Mercato, calmo, 
ig Orleans 11 1124; Fair Dhollorah 
9:38 dj Fair Bengal 7 91t di 
cons, 3l'maggio. — Oro 138 dit. 
— Cambio su Londra im' oro 10978. 

















| 


Alla mostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 





Cotone Midaling Upland ‘eeap:a7. 
" cs). 











frentro Vittori 
Questa sera 24, corrente , alle ore 

8 Ît2 nerà luogo tna Sc0ltà Fappro- 

‘icntazione a beneficio di madamigella 

ENDA CINISELLI. 

Balbo — Riposo. 

Rossini (oro 8) Le Compagnia 
Capella esporrà: Un filosofo în sing- 
io — Benoficiata della prima a- 
morosa Adele Giuinzoni. 

Circo Milano (ore i !/) — La 

ita conipagnla Rossi Mario 
rappresenta: Za liberazione di GE 
tit6alemme. 


DAVID LAUDI 


Già enpossazto del negozio AL 
Debenedetti sotto i portici di 'San 
Lorenco , hi nperto inn sartoria; 
fceotta a confezionare. qualunque 
fenero di lavoro, © sì incarica puro 
“di provvedere a qualunque richiesta, 
tanto por borgherì cho per militari. 

Prometto. puntuulità ; esattezza e. 
modicità dei rozzi, Via Nuora, N; 2 
piano 11°, Torino. 9581 




















Incanto volontario 
di tutti gli effetti © fondi dal già 
caffè di Roma in Torino, angolo 
di Via Nuova e Piazza Curlo Fe- 
ide. 5 
Timedi, 27 corrente , ore solite e 
‘euccessivi, li quali saranno deliberati 
all'ultimo offerente: per contanti, 
Giovanni Mossone 
‘geometra. perito giurato. 


Tncanto volontario 
‘per cessazione di commercio 
R'oggetti d'oreficeria;argenteria, pen- 

doli in bronso dorato e di metallo 
‘vario, candelabri e simili. 

il giorno di lunedì 27 corrento 

‘maggio, fa Torino, via Palazzo di 


Città, casa della Confraternita della 
Trinità, 


2258 
I DESIDERA tun cssena © 


VIGNA con ‘abitazione civile in_po- 
sizione piacevole, del valore al disotto, 


2266: 











P. Pellongo Rs est. 





di L: 60/m, 8 poca distanza da To- 
tini , od în prossimità di una stazione 
dî fortovia. S° 





GU V. Torino 


zzz 

CERES 

‘Alloggio! muovo ben mobiglito cl 

6 ed anche 8 membri da affittare 
0 1a stagno est 

Talimdita Gagliardi 


ALLOGGIO fissi a'seoiorat 


5° Piano, iu via Monte di Piotà, N31 

















da affittare pel 1° luglio. 3193 





VIRLE (Piemonte) 


Gol. 1*\ luglio; prossimo venturo /va- 
‘SBerd il poato da Segretario coniunalo: 
‘atfhendio) e condizioni n concertarsi. 

Li aspiranti dovranno presentare 
1e.Torà domando Gieredato dai. pre: 
scritti titoli ‘n° questo sig: Sindaco 
‘prima del 15 giugno prossimo. 2497 








DA AFFITTARE 


Una cora. mobilita. fucieute 
parte di un piccolo alloggio con an- 
nesso giardino, tomito. in. affitto da 
due coniugi di’ civil condizione, sito 
lungo il viale della Villa della Regina 
‘a dioci minuti di distanza dal ponte 
Po, ti contugi suddetti desidererebibero 
‘iache disporre a vantaggio del subaf- 
fittavolo tina conveniente pensione. 

Per lo indicazioni dirigersi al ba- 
raccono di profumeria di Maria Cot. 
tino sotto i Portici. della Fiera, di 
rimpetto alla. portina della Bin 
giù Calosso, N; 23, 


Da affittare al presento 


Quattro Magazzent al piato 
terreno è due Crotte con scala 

qualunque. com- 
n allo, nella corte 
lenti alla porta d'entrata. 
Dirigorai dal portinaio. -—1905 


VENDITA 
DI SEME BACHI 


E BIGATTINI 
u prezzi ridotti. 


‘Torino | via. Provvidenza, N, 19, 
nella porta dotta del Diavolo, 164 


SACRA DI SAN MICHELE 


A duo terzi di strada da SantAm- 
brogio alla Saera suddetta bavsi un 
albargo esercito da Peroiti Steftuo, 
ovo li passeggianti, a prezzi modera 
tissimi, possoro trovaro. buonissimo 
rino e ristoro, eccellente aria ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grate frosc 2108 


AVVISO 





















































alungue posi- 
one, a tempo modîo e vero, s'incarica 


di adattare le già costrutte in ogni 
Intitudine 6 Isagitudine, accià segolno 
l'ora media e vera del’ meridiano di 
Toma. 

"È pure autorizzato a dare lezioni 
i Contabilità od insegna anche la 
Geometria, Trigonometra rettlineà e 
faro, non che Î) modo di ostrurre 
Te tavole del logariti © oro uno teo- 
rico-prrice, mollo di compare i 
Calendari per l'avvenire, e le nozioni 
di Algebra. 








GOTTO F. 6. 


Recapito dal signor F. Bacciarini, 
negoziantò cd editore di stampe , in 
via Po, N: 83, Torino, 














BARAGCONE DI PROFUMERIE 
DI 


MARIA COTTINO 
Sotto 1 Porici della Fiere diri: 

petto alla pori irraria 

Gadosso, Ne 28. È 








FABBRICAZIONE vu CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi ; TORINO, via Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, vig Cerretani , 


N..8; MILANO, Corsia del Duomo, 


‘Articoli 





ll fantasia d'ogni genere. 


18; NAPOLI (vin Toledo, N..341. 
41%0 





+-+ 


Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 


aiditicipazioni nul. titoli del debie 


Segn. 

dlinteresso annuo; senza comm 
i sui 

di commissione. 












Spese. 
1509 


p 
Le Anticipazioni sono fatte per tre mesi, lo rinnovazior 


pubblico. — Ren: 





fe, Obbligazioni dello Stato , Obbligazioni demaniali 6 p. */s 
ione. 
lord industriali 6 p. */. d'interesse 





i fanno senza 


L' Amministratore Direttore: generale 


G- RICARDI DI NETRI 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 


1961 


Via Palazzo (i Città. 





8. Torino, 





BANCA FONDIARIA ITALIANA 


Torino, via Ospedale, N. 28, 








della Banca Fondiaria. 


ovo aperto il registro, per la Sottoserizione delle uzioni 


Le Azioni sono di Lu 250 cissculià. _ 


Nel primo luglio prossimo la,Banca paga l'interesse’ del cerrente» 


messro in Lire cin 


I cap provenienti dille 
sele og egg de dalai 





(uo per oxti Azione interamente versata. 
investono in mutui contro. jpotoca 


dl! 











PREMIO PRINCIPALE L. 100; 000 


in TORINO presso i 








9281 


Nuovo: ed ‘ultimo Prestito a Premii 
DELLA. CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prestito, ole al rimborso del capitale; concorrono a 136 
Estrazioni con Premi 


da L. 100,000-50,000-30,000-=10,000=1;000=500=100-50=20 
PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE.1© 


La 8* Estrazione col Premio principale 
di lire 100,000 


avrà luogo Il 16 giugno 1867 








La vendita sì fn. in FIRENZE : dall'Ufficio. di Sindnonto,, via Cavour, N..9, piano tetr., 
nori fratelli Ceriana e-U. Getuner e €. 


BUONA OCCASIONE 


pei sigg. BANCHIERI e NEGOZIANTI 





Trovansi vendibi 





CASSE FORTI e MOBIGLIARE di vario genere. 
Dirigersi al Portinaio del palazzo De Sonnas, via Bogino; 9. 


CITTÀ DI # TORINO 











Avviso 





‘inca? 


Stuutol'offorta di ribasso del vontesimo fattasi in teiapo uti 


to dofimitiv 








SI notifica 
Che venerdì 7 giugno 1807, alle oro ® pomeridiane, nel: civico palazzo, 


si aprirà ti nuovo incanto, col metodo delle licitazioni o” 
ine, per l'appalto ‘dell'apertura della .stiada comunale. di 

Cottolengo, e se ne fa 
aggiore diminuzione di un tanto fisso. per 
86.0 coi por i già fatti ribassi si ridusso lo 





di candela ver 
Valdocco sul prolungamento della + 
mento definitivo all'efforente 

cento dalla somma di L. 257 





i, all'estinzione 





il delibera» 





importo approsslinativo: di detto appalto. 


1 capitolati delle relativo condizioni sL gengralo clie speciale 





ueometrico continuano, ad essere 
iorni nelle ore d'ufficio. 





ROMANZO 








a il piano 
nol ‘civico ufficio. d'arte, tutti i 
2289 


SOCIALE 


Di 


VITTORIO 


BERSEZIO 


inte 
Parte prima 


Un vol, in 4° grande a 


La seconda 
ZETTA PIEMONTESE © 
sitnilo ‘è quello, ora pubblicato: 


due colonne L. ® 20 


rto\viene ora pubblicata nelle Appendici della: GAZ= 


sarà quindi riunita in un volume 


Si spedisco franco di porto contro voglia postale 0 francobolli. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl) 


All'ulicuza del 28 giugno prodi 
venturo; ore È del mattino, avan 
tribunale civilo di Vercelli, 4yrà Iuogo 
per via di subastazione lt vendita dei 
eni ‘stabili situnti in (ereitrio di 
Livorno Piemonte, che sull'instanza 
del sig. Olivetti David Donato fu 
Lazzaro, d'Ivrea, sono vefiduti a pre- 

cio delli Rivetti. Bernardino fu 
etto, dimorante a Dorzano, debitore 
incipale, 0 Frisone 
Giaconio, ‘dimorante a Livorno Pie: 
monte, terzo possessore, in N. 6 
atinti lotti, aî prezzi dall'insta 
fexti di L 700 pel primo lotto; 

Di L. 580 pol secondo lotto; 

Di L, 450 pel terzo lotto; 

Di Li 60 pel quarto lotto; 

Di L. 0 pel yninto lotto; 

Li. 2250 pel sesto lotto; 
è saranno deliberati all'ultimo mi 
glior offerente sotto l'osservanza dei 
tti e condizioni risultanti dal rela- 
tivo bando che sarà debitamente pub 
blicato © notificato. 
iffidati tatti i credi- 


















0 of: 


























tori 
tro Î, suddetti Ravetti Bernardino u 
Erisono Giuseppe, e loro autori, cha 
la Soateuza del fribunalo sudiotto 
del 16 febbraio ultimo, con cui ve 
niva sutoriszata la sibasta, dichia- 
tavn sperto il giudici di graduazione 
ul presso ricavando da talo vend 

ordinando nel tempo stesso a tuti 
ereditori inscritti di. depositare alla 
cancelleria del. tribunale le lora do- 
‘ande di collocazione ‘correlate dai 
titoli giusificativi entro il termino di 
giorni trenta: dalla. notificazione del 























bando, delegando all'utrazione dello 
stesso ginlicio di graduazione il sig. 
Eiudico av, Schiapparell. 


Vesti! 10 miazgio 1867 dI 





2169 Ferraris succ, Fersarie. 











2267 INCANTO 
(2* Pubbl.) 
‘All'udienza del tribunalo civile di 
questa città di martedì 25 prossimo 


mese di giugno, ore 10 di mattin 
logo l'incanto di un corpo di 
casa situato in questa città, Borgo 
S. Donato, ora. proprio di Giuseppe 
Fiorina, la cui spopriazione, sull'i- 
stanza del procuratore capo. Paolo 
Gurgo, veniva untorizzatu colla sen- 
tenza dì questo stesso tribunale în 
data del 15. settembre 1866, colla 
quale veniva pure dichiarata ‘aperta 
la graduazione per la. distribuzione 
dci prezzo ricavando: dell'asta, delo- 
nndovi per l'istruzione il 
dice Biaudrà, ed ingiusgerasi ai ore. 
ditori inscritti di produrro e depusi 
tare le loro domande di collocazione 
© docimenti giustificativi entro 
termine di giorni trenta dalla notif- 
cazione dol relativo bando venale 17 
novembre. 1866. 

Questo incaiito, già precedente» 
mente fissato per l'udienza del dora 
Scorso fenmaio, e ritardato per un 
incidente sollevatosi dat debitore. Fio: 
rina, si aprirà in un sol lotto, cal 
prezzo offerto dall'instante di L. 2400 
sotto l’oisertanza. dllle ‘condizioni 
tenorizzatte el‘ uovo bando" venale 
redattosi il Il) corrente maggio, 

Torino, 81. maggio 1867. 

Nitacardi sost. Isnardi 


$219 —NOTIFICANZA 
Con atto dell'usciore: sottoscritto 
in data d'oggi sull'instanza. della 
signora Carolina Bra residente 
Torino, venne notificata al sig. Do- 
miclilis Gioachino residente a Parigi, 
là sentenza ‘resa’ dalla Corte d'ap- 
pollo di quenta ità! del 2 "marzo 
[865, con cui si. confermò. la sen: 
tenza del (lbiale 
40 maggio ‘TB08 Iutoria. delli 
fratelli Demichelfs fall occarvanza 
dol giudizio, Î 
Torino, ©! mazzo (1867. 
Giuscppo Galletti use. 






































ile di Torino 








EZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE 2© 





2166 | SC 





| stnistA È GRADTAZIONE 
(I* Pubbl.) 

Instante il! sîg: cansidico. Achille 
Varese residente a Pinerolo nanti il 
tribunale civile di Saluzzo, allo ore 
10 mattutine, del: 16 prossimo luglio, 
avrà Juego l'incanto e. delîberamento 
dei seguenti boni stabi ‘pro 
fiati, con sentenza del 4 aprile ‘ul- 
titno ecerso, alli Angels Vecchi vo- 
dova del notaio Sebastiano Aschieri, 
Ferdinando, Alessandro capitano rel 
15 reggimento fanteria, Annibale sot: 
totenenté nel 41 reggimento fanter 
Giuseppe, Cosarina, Teremm e Ade 
Jaido moglie. del: farmacista Enri 
Carsiti rosident a Torno, Giiana 
moglio dell'avv. Chiaifredo “Margaria 
UO nt i 
deato a Porto S.Giorgio; _uguata 
moglie del farmacista Domenico Ji- 
réssi, residente a Leyni, madre e fi: 























rio 
di Scarnafggi consistono in un prato 
ed ulteni ora campi di are 788 0 si 
esporranno all'asta in un sol lotto 
sul prezzo dall'instanto offorto ‘in 
L, 4500 od alle altre condizioni 
sultanti. dal relativo bando. venale 
dell’It volgente maggio, nat. 

Venne pure coll'anzidetta 
siperto il giudicio di graduazione sul 
piezzo ricavando da questa. subasta, 
vi si deputò all'istruzione il sig. gi 
dice Cerutti con ordinè ai creditori 
fuscritti di produrre, fra giorni 30 
prossimi, nella cancelleria di detto 
tribunale le loro motivato domando 
di collocazione coi documenti giusti 
ficativi, i 
Saluzzo, 16 maggio 1867. 
2200 Sigrcrile sost, Raco 


AUMENTO DI SESTO 
I tribunale civilo è correzionalo di 
questa città. con sentenza delli 17 
sorrento maggio, ricevuta dall'infta- 
scritto cancelliere, e nol per anco 
registrata, perchè in tempo uti 
siunciò il deliberamento del becî 
bili seguenti subastati ad instanza dell 
professore D. Luigi hirola contro li 
Rosà moglie di Glemente De: 
Adelaido vedova di Giovanni 
Barberis, Marianna mioglio di Giusep- 
pe Modeito Rossi o Valeria velova 
el professore Enrico Scagliotti, fra- 
tello © sorelle Gramaglia, quali 
del comuni loro padre Domenico Gi 
maglia, a favore di Bernardo Savio 
il loto primo per L 3140, ed a favore 
di Antonio Morino. il lotto secondo 





























pro- 
ta: 




















per L. 3400, 
Stabili in territorio di Torino, 
regione Madonna di Campagna. 





Lotto primo. 
tana civile e sito, distinta in mappa 
coi numeri 7 ed 8' parte, sezione 66 
della’ supexficle di are 3/30, fra le 
goerenzo. all'ovost della strada di 
Veueria 6 Caselle, al nord del viale 
che tendo al convento della Madonna 
di Campagna , all'est di Gramaglia 
Marianna , moglie Scagliotti, ed ‘al 
sud Rollo Giuseppe. 

Lotto secondo; 



















arte del N. 
i ettari 1, 14,75, 
col camulo di Lutento, 
Ottavio fu Paoto Dei 
rucco; all'ovest colla strada di Lanzo, 
@ nord tollo stradone tondento ai 
convento della Madonna di Campaguia. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del 10810 scad alle ore 5 pomeridiane 
del giorno 1° prossimo venturo giugno. 


‘Torino, 18 maggio 1867. 
929) RE dici cano. 


2320, NEL FALLIMENTO, 
di Aoviena Carlo, di Barge. 

I creditori, i crediti dei quali sono 
stati verificati © confermati con giura- 
mento, od ammessi. provvisoriamente; 
wono convocati perle oro $ del mate 
tino del 10 del prossimo giugno a- 
vanti il giudice deleguto sig. urvo 
Bodo, nella solita sala dei congr 
per l'esperimento. della furmazi 
del concordato, a senso dell'art. 6) 





















Saluzzo, 17 maggio 181 
Casimiro. Gulf 


NEL FALLIMENTO) 
di Curlo Felice Bonino, ‘gia lijuo: 
liato in Loriuo, cia 
Palazso di Città, N. 
Si avvisano i creditori 
fra giorni d0 ‘al sindaco definitivo 
ditta Thomatie Rossi e 'compaguia di 
Torino, od alla cancelleria di questo 
di commercio i loro titoli é 
uiota di crediti in carta. bollata du 
tuta lira, è di compartro alla presenza 
del sig: giudice. delegato Enrico Nu 
tinolo il 18 di giugno: prossimo, alle 
ore Y di mattina, in una sala dello 
stesto tribunale,” pella. verifitazione 
dei loro crediti. 
1 fo 1967. 


fassarola vice-cane. 


















ettore 




















sav0, 


dente in Alba, i 
‘verso certo sig. Boffa Luigi fu Cesate, 
residente sullo fini di questa città; 
n potendo ottenere il pi 

fatto suo, spiccava al mei 
getto nella via itumobiliace sino dal 








NOMINA DI PERITO. 


Cantalupo Gioachino fu Carlo resi- 
editore ipotecario 


mento del 
mo pre- 





9 gennaio p. p, e quindi ne ottenera 
la trastrizione allutficio della conser 
Vitoria delle inoteolie: 
roseguire l'inigiato. 
gi topo tornandogli 
‘necessaria la perizia descrittiva degli 
stabili dello atesso Boa da esporat 
du vendita; corro ul sig, presidente 
del tribunale civile d'Alba, porchè si 
degni nominato a perito, her, proce- 
descrizione 0 per gli atti 
oimetra esercente in 
Dietro Farinotti. 











Alba Gioraoni 
Alta, 20 maggio 1867. 5 
Cantalupo Franeracò p. € 





‘ACCEPTATION D'HOIRIE 
sous bindfice d'inventsire, 

Par acte du 29 avril 1867, rega 
par lo groffier do la préture de Quart 
Soussigné, enregiatré. A Aoste Je Je 
mai courant au N° 1629 aux dioîta 
cn débit de, 1 10, Pinssot Philippe 
Csprien de vivant Philinpo, do Bris- 
sogno, comme administratour. Jigal 
de soli fls mineur Philippe Chaste 
Joseph, amis i joulrdu ienéfice de 
la eltentello gratuite par'décrat du d 
mars 1887, 4 décinré n'accepter quo 
sous benilice . d'inventaire, _'hoirie 
ilaisséo par Personnettaz Tex Pior- 
ro, décédè à Drissogno ‘en décembre 
1800. 

‘Aosto, au greffo do ln préturo 

de Quart, lo 15 mot 1867. 
Darbelley grot. 





2838 


NOTIFICANZA DI SENTEN: 
# contemporaneo precetto. 

Gen atto 16 corrento maggio del- 
V'usciere Michele Gardoîs, addetto alla 
rogia pretura di Torino, sezione Moi- 
cenisio | sull istanza del sig. Dosio 
Gio., negoziante in questa cit veniva 
fatimata al sig. Perotti Carlo, nego- 

ute, già residento in questa stess 
città, ed ora di ignoti domicio, resi- 
denza e dimora, contumaciale senten» 
a, con cuì voniva il medesimo con- 
dannato al pagamento a favore del- 
l'istante della somma di Lu 797 35: 
contemporaneameite veniva ingiunto 
i Bagaco la soddetta somma he) tr: 
mino di giorni cinque , a pena dogli 
atti osccutii, l'arresto personale om- 
preso pet masi sei. Tone 

Tal notificanza è fatta a' termini 

(Iv. 
























(Spi 1) 

Il siguor Troves Angelo‘ ottenne 
dal tribuonlo civile di Vercelli auto- 
rizzazione di subasta ft. pregiudizio 
della signora Locarin Maddalena ve- 
dova di Giuseppe. Giana, fanto nel- 
interasse proprio che di legittima 
‘amministratrice. del suoi figli minori 
Etailio, Enrico © Adele fratelli è s0- 
rolla Giana. 

Uillano signor: presidente con sur 
ordinanza 1° corrente ineso, stabili 
l'udienza. dol 18 Juglio pi v., ore 9 
mattutino per il relativo incanto, ed 
fl cancelliere dietro. tale. ordinanza 
compilò il bando il 18. pur corrente 
mesi beni subastandi posti in 
territorio di Carisio, composti di fu 
bricati e stabili annessi a varia col- 
tura, distinti i $-lotti, al prezzo ed 
‘lle ‘condizioni in esso bando inserte. 

Si dichiarò ‘aperto il giudicio di 
graduazione, e vonne delegato il sig. 
cat, avy.. Gioni Fantini guidico per 
l'istruzione del’ giuilizio, 0 vennero 
ingiunti i creditori a proporre i loro 
crediti” documentati presso quella 
cancelleria nol fermino di giorni 80. 

Vercelli, il 16: maggio 1867. 

Avondo sost. Montagnini p. ©. 


NOTIFICANZA DI BANDO 

Nel giorno 17 corrente Fiorio Gia- 
como usciero presso fl tribiualo civile 
o correzionale di Torino, vull'instanza. 
del sig. Calligariv Bernardo; resì- 
dente În Torino, ebbo a notificare al 
Nicoluo Murith, già residente in To- 
rito, od ‘attualmente di domi 
‘sideniza’ e dimora ‘ignoti, ‘una copi 
‘del bando % corrente _meso, relativo 
alla vendita della casa che il Tom- 
isso Filippa possiedo rel concentrico 
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Torino, sezione Dora, prospiciente 
le vio Padtisciori N.9 6 
il cui incanto avcà luogo davanti al 





detto triliumale alli 2 luglio prossimo 
venturo, ore 10 mattutine. 

‘Torino, 18 maggio 1867. 
2223 O. Ballario sost. Berruti. 


SITI NOTIFICANZA 

Nel giudicio di fallimento în stato 
d'uniono di Luigi Nuriszo-Fontana 
giù negoziiute residente in ‘Torino 
ora d'ignota. dimora, sull'instinza del 
sindaci del medesinro. Raynero Luigi 
e Giovanni, Prata, il. cuv. Gio, Batti- 
‘sta Marchi ic delegato cun or- 
divanza 4 corrente mes notificata al 
fallito il giorno là dall'usciere Vivalda 
Carlo, utorizeò in vin di transaiono 
la cossione dello, ragioni. compotonti 

fallito, © per esso alla massa doi 
soi creditori sulla eredità morendo 
dimessa da Michele Tranco, in fu: 
vore delli coeredì  Catterina Franco 
moglie di. Felice) Ottono, delli; Hlan- 
dino Luigi © Giovanni fratelli e della 
Margherita. Nurizzo-Fontana vedota 
Teppati, mediante il corrispettivo di 
Ly. B40W cd il pagamento dollo' spese 
tutte fatto e da farsi, salva l'appro: 
vazione del tribunale compoto: e. 

Tanto si deduce a pubblica notizia 
‘a termini di leggo. 
* Torino, 18 maggio. 1867. 

Debernardi Cesaro pi 0: 


Torivo — Tip. G. Favale e Comp. 






































